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L
a sintesi è questa: l’Au -
torità Anticorruzione
ha deciso di mandare
gli appalti Inps in Pro-

cura e alla Corte dei Conti.
Questa, però, non è la novità di
maggior rilievo, perché la de-
libera Anac del 18 luglio fir-
mata dal presidente Raffaele
Cantone è una critica a tutto
campo alla gestione delle for-
niture di beni e servizi del più
grande ente previdenziale
d’Europa, capitolo che nel so-
lo bilancio consuntivo 2017
vale 565 milioni di euro: “È
stato evidenziato come l’atti -
vità negoziale dell’Is ti tu to ,
globalmente considerata nel
periodo oggetto di analisi, ab-
bia messo in luce diversi a-
spetti critici e di non rispon-
denza alle previsioni norma-
tive e regolamentari in mate-
ria di pubblici affidamenti”.
Per la prima volta, peraltro, fi-
nisce direttamente nel mirino
il ricchissimo comparto IT,
cioè informatico e tecnologi-
co, che vale centinaia di milio-
ni ed è appannaggio dei grandi
operatori internazionali (da
Ibm a Oracle a Microsoft).

PA RT IA MO da ll ’inizio. Tutto
inizia il 31 dicembre 2014, an-
no primo dell’era post-Ma-
strapasqua, il commercialista
divenuto d omi nus de ll’en te
negli anni Duemila. L’Inps è
ancora commissariato e il di-
rettore generale Mauro Nori è
quasi giunto alla fine del suo
incarico: Tito Boeri, che sarà
nominato ufficialmente pre-
sidente di lì a poco, lo sostitui-
rà subito con l’ex Enel Massi-
mo Cioffi (salvo poi cacciarlo
neanche due anni dopo). L’ul -
timo giorno del 2014, come
detto, il dg Nori invia all’An -
ticorruzione la richiesta di ve-
rificare sei appalti del triennio
2012-2014: la cosa, negli anni,
si allarga ad una molteplicità
di affidamenti dal settore IT
già citato alla
gestione de-
gli  archivi ,
dai lavori edi-
lizi ai buoni
pasto.

Un mese fa
- dopo le au-
t o d i f e s e  d i
Inps arrivate
n e l  2 0 1 6  e
2017, anni nei quali alcuni ap-
palti sono stati prorogati – ar -
riva il giudizio: “Elevata diso-
mogeneità nei comportamen-
ti dei singoli centri di spesa”,
“assenza di coordinamento
delle politiche di acquisto”,
“carenza di una congrua atti-
vità di pianificazione e con-
trollo”; “in alcuni casi l’assun -
zione di obbligazioni negozia-
li o la determinazione di auto-
rizzazioni di spesa è stata as-
sunta ex post, nei casi più gravi
in assenza di verifica della re-
lativa copertura finanziaria”.

Le tecniche sono le solite:
frazionamenti ingiustificati
degli appalti, proroghe, ricor-
so a cottimi fiduciari, proce-
dure negoziate invece di bandi

Il presidente via a febbraio
L’ERA di Tito Boeri alla guida dell’Inps si avvia al
termine: nominato dal governo Renzi a fine 2014,
è in carica dal febbraio 2015 e il suo mandato

scadrà a inizio 2019. Nelle scorse settimane si
è parlato addirittura di un addio anticipato a

seguito del duro scontro con Luigi Di
Maio sulle stime degli effetti del

decreto Dignità: la carica di
presidente dell’Inps, però, non è
soggetta a spoils system e, dopo le
richieste di dimissioni, la vicenda si
è conclusa con una tregua.

Scontata, però, la sostituzione alla
scadenza naturale. Per l‘eredità si
fanno i nomi, tra gli altri, di Alberto
Brambilla, esperto di previdenza
vicino alla Lega e già nel cda Inps
qualche anno fa, e Mauro Nori, ex
direttore generale ai tempi di
Antonio Mastrapasqua, di cui fu (a

fasi alterne) l’unico contropotere. Sul tavolo,
però, c’è anche l’opzione del ritorno ad un vero
cda al posto del presidente monocratico.

Anac manda gli appalti Inps
a Procura e Corte dei Conti
e via elencando. Ovviamente,
“le carenze riscontrate nelle
attività di programmazione e
di controllo potrebbero aver
agevolato fenomeni corrutti-
vi”, rileva Anac.

I BENI E I SERVIZI informatici,
come detto, sono la parte più
sfiziosa della delibera dell’An -
ticorruzione: 19 contratti sti-
pulati tra il 2012 e il 2014 per
un valore di oltre 227 milioni
di euro. La posizione dell’In -
ps, ribadita finora, è che non si
può prescindere dalle “proce -

d u r e  n e g o-
zi ali  ” (ci  oè
senza gara)
perché non e-
sistono altri
operatori in
grado di sod-
disfare le ne-
cessità dell’i-
stituto a parte
i big del setto-

re. Questa scelta - “giustificata
da numerosi pareri” dell’Agid
(Agenzia per l’Italia digitale) –
ha un effetto spiacevole: “La
politica dei produttori sof-
tware a livello mondiale pre-
vede che, dopo il periodo di ga-
ranzia derivante dall’acquisto
del pacchetto, la manutenzio-
ne venga erogata contrattual-
mente senza soluzione di con-
tinuità”, scrive Inps.

La critica di Anac è alzo ze-
ro: “A prescindere dalle poli-
tiche dei produttori di softwa-
re, la sottoscrizione dei con-
tratti dovrebbe essere effet-
tuata in conformità alla legge
italiana”. E cosa dice? Per il co-
dice degli appalti la procedura
negoziale senza gara è “una

deroga al principio di concor-
renzialità”, “pertanto, i casi in
cui essa è prevista sono da ri-
tenersi tassativi e da interpre-
tarsi restrittivamente”. E allo-
ra: Inps non ha “svolto inda-
gini di mercato finalizzate a
verificare se vi fossero altri
competitors oltre ai fornitori
i nd iv i du at i”; e non è affatto
vero che le procedure IT siano
sempre state avallate da Agid,
che anzi fin dal 2008 aveva av-
vertito Inps sui problemi di
“investire in sistemi l e g a cy ”,
cioè ereditati dal passato e di
proprietà di
grandi corpo -
ration, per “il
r i s c h i o  d i
lock- in t e c-
n o l  o g i c  o ” ,
ovvero un si-
stema ineffi-
ciente ma da
cui diventa
sempre più
difficile e costoso uscire.

SCRIVE AGID l’anno scorso a
proposito di una nuova proro-
ga (2017-2020) nel settore:
“Investire in sistemi legacy si -
gnifica dover acquisire da un
unico fornitore (e/o dai suoi e-
ventuali rivenditori) che si
trova perciò in una palese con-
dizione di forza nelle negozia-
zioni. (...) L’adozione di har -
dware legacy determina, inol-
tre, la necessità di acquistare
dispositivi secondari, softwa -
re o servizi professionali dal
medesimo fornitore, creando i
presupposti per il verificarsi
di un lock-in tecnologico”. In-
ps, a parte le buone intenzioni,
continua come se nulla fosse e

“il tempo trascorso ha peggio-
rato la situazione di lock-in”. Il
via libera, quindi, è concesso
“in via eccezionale e solo per
l’iniziativa in esame”.

L’ANAC, nella sua delibera, cita
anche l’appalto per i servizi di
archiviazione dell’en orme
mole di documenti Inps - di
cui Il Fatto si occupa dal 2014
- che vale ad oggi una decina di
milioni l’anno ed è affidato da
quasi un trentennio alla Delta
Uno di Pomezia (un’inchiesta
dei pm di Roma non risulta a-

ver avuto svi-
luppi) .  Nel
f  r  a t  t  e  m p  o
l ’ I n p s  s t a
provando a
rescindere il
contratto il
quale, scadu-
t o  a  l u g l i o
2017, risulta
però “in ese-

cuzione in regime di proroga”,
sottolinea l’Anac.

Non un bel ritratto della
vecchia gestione Inps, ma
neanche di quella di Tito Boe-
ri, che ha difeso il passato e la-
sciato che la macchina dell’I-
stituto (di cui poco si occupa)
ne adottasse a volte le prati-
che. Per paradosso oggi, tra i
candidati a succedergli a pre-
sidente - scade a febbraio - c’è
proprio Mauro Nori, l’ex dg da
cui siamo partiti, uno che giu-
sto un anno fa accusò l’econo -
mista della Bocconi di cattiva
gestione (“servizi al tracol-
lo”), “nepotismo e scarsa tra-
s pa re nz a”, molta mediaticità
e poca sostanza.
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Ipse dixit

LA DELIBERA
D E L L’A N AC

L’attività negoziale
del l ’Inps, globalmente
considerata, ha messo
in luce diversi aspetti
critici e mancata
rispondenza a norme
e regolamenti

LE CRITICHE
D E L L’AG I D

Continuare a investire
in sistemi legacy
comporta svantaggi
rispetto al fornitore
e crea i presupposti
per il verificarsi di un
lock-in tecnologico

La richiesta del 2014
La verifica partì da una
richiesta all’Autorità
dell’ex dg Nori, oggi in
corsa per il dopo-Boeri

A DUE ANNI DAL SISMA

Di Maio: “Entro l’11
il nuovo commissario
per il terremoto”

q
ENTRO l’11 settembre il governo
nominerà il nuovo commissario per

il terremoto. Lo ha assicurato ieri il vice-
premier Luigi Di Maio, dopo esser stato in
visita nei territori di Accumuli ed Amatri-
ce colpiti dal sisma di due anni fa. Secondo
il leader del M5S, serve “una legge ordi-
naria che dia degli strumenti speciali per
affrontare tutte le emergenze”e non dun-

que una “una legge speciale per ogni ter-
re m o to”. Il nuovo commissario prenderà il
posto di Paola De Micheli, a sua volta no-
minata nel settembre scorso alla scaden-
za del mandato di Vasco Errani. Di Maio,
che ha partecipato alla cerimonia religio-
sa di Amatrice in memoria delle vittime
del terremoto, non ha voluto anticipare
possibili nomi per il ruolo da commissario.

“La sofferenza dei cittadini –ha detto il vi-
cepremier – è ricordata continuamente
dalle macerie. Qui ci sono comuni total-
mente rasi al suolo dove un po’ alla volta
queste comunità si stanno riprendendo.
Accumoli, Amatrice, Arquata del Tronto e
Pescara del Tronto sono i simboli di quello
che c'è ancora da fare, ed è tanto, e di quel-
lo che si è fatto”.

INUMERI

565 mln
Il valore delle acquisizioni
di beni e servizi per Inps
nel bilancio consuntivo 2017

227 mln
L’ammontare dei 19 contratti
del settore informatico passati
al setaccio da Anac
nella sua delibera di luglio

75 mln
Il valore base (più servizi vari)
per 9 anni del contratto
per la gestione dell’a rc h i v i o

Il dossier Dopo una lunga indagine, Cantone firma una durissima
delibera: nel mirino pure gli affidamenti a Ibm, Microsoft, Oracle etc.

A N T ICOR RUZ ION E

Di proroga in proroga
Nel mirino anche
i servizi di archivio
affidati alla stessa
società da trent’anni

E conomista
Tito Boeri è a

capo dell’I np s
A n s a / La Pre ss e
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Lo n d ra

L’
uomo che ha fatto
causa al Vaticano ri-
sponde al telefono
dagli uffici dublinesi

di Amnesty Ireland, di cui è
direttore esecutivo. È la vigi-
lia della visita pastorale di Pa-
pa Francesco, la seconda di
un papa in Eire.

“Ricordo bene i giorni del-
la visita di Giovanni Paolo II,
nel 1979 - racconta Colm
O‘Gorman - ero un tredicen-
ne devoto, invidioso dei miei
fratelli maggiori che avevano
il permesso di andare a vede-
re il Papa al grande raduno di
Phoenix Park; 18 mesi dopo
fui violentato da un prete cat-
tolico”.

Gli abusi continuano fino
ai 17 anni di età. Poi O’G o r-
man trova il coraggio di de-
nunciare i suoi carnefici: ot-
tiene un risarcimento, colla-
bora a documentari, fonda
l’associazione One in 4 a sup-
porto degli abusati. Ed è fra
g l i  o r g a n i z z a t o r i d i
Stand4Truth, manifestazio-
ne a sostegno delle vittime
della Chiesa Cattolica orga-
nizzata a Dublino per dome-
nica, in contemporanea con
la messa solenne di Papa
Francesco.

L'arcivescovo di Dublino ha
ammesso che il numero del-
le vittime di preti cattolici in
Irlanda è “i m m e n s o”. Di co-
sa parliamo?

Solo fra il 1930 e il 1970 sono
state 173 mila le vittime diret-
te, cioè i bambini in istituzio-

Fuga dalla rete Adam Housley è il terzo reporter che lascia il network schierato con il presidente

Fox: troppe chiacchiere, poco giornalismo
STATI UNITI

» GIAMPIERO GRAMAGLIA

Per fortuna, non tutti sono
come Roland B. Hedley jr,

cronista della Casa Bianca
creato dalla penna, e dalla ma-
tita, di Garry B. Trudeau per la
strip di Do ones bur y che da
quasi mezzo secolo racconta,
con ironia critica, l’A m er i c a :
‘foxiano’ e ‘trumpiano’ fino al
midollo, Hedley manda in giro
tweet demenziali (ma falsi)
che fanno il verso a quelli - al-
trettanto demenziali (ma rea-
li) - del presidente.

N el l’America di Trump,
neanche la Fox è un paradiso
per i giornalisti: alcuni non
reggono il tono dell’unica ‘all
news’ che il presidente vuole
accesa alla Casa Bianca (le tv
generaliste gli servono per lo
sport e i reality). Così, P o l i t i-
co .co m racconta che Adam
Housley, reporter da fronti di
guerre e di tsunami, l’inviato
che raccontò la storia dei mi-
natori in Cile, se n’è andato; e,

prima di lui, se n’era pure an-
dato il corrispondente da Ge-
rusalemme Conor Powell.
Prima ancora, se n’era già an-
data, per una carriera altrove,
Megan Kelly, la moderatrice
che osò fare domande scomo-
de al candidato Trump nel
primo dibattito fra aspiranti
alla nomination repubblicani

della campagna 2016 (il ma-
gnate le replicò con linguag-
gio sessista e aggressivo). La
Kelly, 12 anni alla Fox, a inizio
2017 passò alla Nbc, che le of-
frì un posto meglio pagato e di
maggiore visibilità.

IL PROBLEMA non è solo la li-
nea della Fox ‘pro Trump’. Il
problema, hanno spiegato a
Politico.com fonti interne alla
rete, è che i costi della coper-
tura degli eventi e la polariz-
zazione della politica accen-
tuata dal presidente hanno
spostato l’attenzione dalle n e-
ws in diretta ai dibattiti: non
vale solo per la Fox, ma anche
per Cnn e M sNbc: “Si fanno
troppe chiacchiere e troppo
poco giornalismo”,  è la fru-
strazione dei reporter. Che,
per di più, se sono Fox. si por-
tano dietro l ’etichetta di
‘trumpiani’: gli altri divulgano
solo fake news. Per ironia della
sorte, proprio un editore di f a-
ke news media per antonoma-

sia, David Pecker, può diven-
tare la ‘pistola fumante’ delle
inchieste che fanno annaspare
Trump. Co-proprietario
dell’American Media inc. che
pubblica tabloid come il N a-
tional Enquirer, Pecker è ami-
co del magnate, che ha soste-
nuto nella campagna presi-
denziale. Ma ora l’editore, per
garantirsi l’immunità, s’è im-
pegnato a collaborare con i fe-
derali: comprò interviste e-
sclusive alla pornostar e alla ex
coniglietta di Playboy, che so-
stengono di avere avuto rela-
zioni con Trump, e non le pub-
blicò. Al National Enquirer ci
sarebbe un armadio pieno di
notizie scomode per il magna-
te presidente.

Sotto il fuoco amico di Pec-
ker e del suo ex avvocato Mi-
chael Cohen, Trump può dav-
vero trovarsi nel guai. I magi-
strati stanno per mettere sotto
accusa la Trump Organization
e due suoi dipendenti, dopo
che persino Allen Weissel-

berg,  uomo di  f iducia di
Trump, ‘custode delle finanze’
di famiglia, ha barattato l’im -
munità con la collaborazione.

Il presidente se la prende
con il segretario alla Giustizia
Jeff Sessions, che non lo tutela.
Sessions, per una volta, ri-
sponde a tono: “Fin quando sa-
rò in carica, le azioni del Dipar-
timento della Giustizia non sa-
ranno indebitamente influen-
zate da considerazioni politi-
che”.

Gli avvocati di Trump pro-
vano a tamponare le falle e ad
evitare che il presidente ne a-
pra altre. Rudolph Giuliani, gli
sconsiglia un faccia a faccia
con il procuratore speciale Ro-
bert Mueller, perché teme che
il presidente s’incrimini con le
sue stesse parole, e cerca di
convincerlo a non graziare, al-
meno per ora, Paul Manafort,
l’ex capo della sua campagna,
condannato per reati finanzia-
ri e fiscali.
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D op o
40 anni
La visita
di Papa Fran-
cesco in Eire
è stata decisa
dopo la vitto-
ria del refe-
rendum per
legalizzare l’a-
borto La Pre ss e

Il canale
p re fe r ito
Il presidente
Trump du-
rante una in-
tervista sulla
rete all news
Fo x

ni cattoliche e soggetti ad o-
gni sorta di abuso, sessuale,
fisico e psicologico, incluso
lavoro minorile e tortura, su
base quotidiana. Poi ci sono le
donne e le ragazze private
della loro libertà e dei loro fi-
gli nelle Magdalene Laun-
dries; le fosse comuni, le in-
chieste in corso. E i danni de-
gli abusi hanno conseguenze
permanenti, travolgono vite
per sempre. È un impatto in-
calcolabile.

Le risulta che questi abusi
siano ancora in corso?

Non possiamo escluderlo.
Ma speriamo che la nostra
continua vigilanza e le rifor-
me legali e sociali abbiano
creato una cultura in cui un
minore abusato abbia la forza
di denunciare subito.

Le rivelazioni sugli abusi
hanno azzoppato la Chiesa
irlandese. L’Irlanda si è se-
colarizzata e le chiese sono
vuote. Le gerarchie hanno
fatto ammenda?

No, la Chiesa irlandese non
ha pagato, in nessun senso. Il
grosso dei risarcimenti eco-

nomici alle vittime è a carico
dei contribuenti, e soprattut-
to nessuno ai vertici ha am-
messo le proprie responsabi-
lità, né per il passato né per le
ferite che le vittime si portano
tuttora addosso. La versione
è sempre che le gerarchie non
erano consapevoli.

Eppure solo lunedì Papa
Francesco, in una lettera a-
perta ai fedeli, per la prima
volta ha chiamato quegli a-
busi “c r i mi n i ”, ha chiesto
perdono, ha parlato aperta-
mente di coperture e ha pro-
messo tolleranza zero. Lei
non vede cambiamenti con
questo papa?

Vedo solo interventi cosme-
tici, un cambio di retorica,
promesse, nessuna azione
concreta. Nella lettera parla
di coperture, ma non indica i
responsabili. Chiede perdo-
no, ma non dice cosa dovrem-
mo perdonare. Parla di re-
sponsabili ma non dice chi
siano. I vescovi? Ma è lui, co-
me capo dei vescovi, l’unico
che può chiedere loro conto
di aver insabbiato. E non lo fa,
perché non si è trattato di i-
niziative individuali, ma di
persone che hanno eseguito
direttive dei vertici, basate su
leggi e norme del diritto ca-
nonico.

Cosa significa questa visita
per i sopravvissuti?

Forse può essere di conforto
per i pochi che, solo dopo l’in-
sistenza dell’arcivescovo di
Dublino, il Papa ha accettato
di incontrare in questi giorni.
La solita scena, cinica, inau-
gurata da Benedetto XVI a
beneficio dei media: il Papa a-

scolta, piange, condivide il
dolore. Ma se davvero fosse
dalla parte delle vittime non
verrebbe a Dublino, sarebbe
in Pennsylvania a costringere
i suoi vescovi ad aprire i loro
dossier, perché i vertici sape-
vano tutto. Nulla può cambia-
re davvero finché il Papa non
dirà la verità, e non si assume-
rà pubblicamente la respon-
sabilità di quello che è stato
fatto, e continua ad essere fat-
to, a centinaia di migliaia di
vittime in tutto il mondo.
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Solo fra il 1930 e il
1970 sono state 173
mila le vittime dirette,
bambini in istituzioni
cattoliche soggetti ad
ogni sorta di violenze

L’I N T E RV I STA

“Abusi sessuali, da Papa
Francesco solo promesse”

Colm O’Gorman L’attivista in occasione della visita di oggi e domani
di Bergoglio in Irlanda: “Deve chiedere conto a chi ha insabbiato”

Chi è

Co l m
O’Gorman è
re s p o n s a b i l e
di Amnesty
I n te r n a t i o n a l
I re l a n d

La carriera
A b u s a to
da un prete
fra i 15 e i 18
anni, lo ha
d e n u n c i a to
ed ha formato
One in Four,
che supporta
chi ha subito
v i o l e n ze
s e ss u a l i
Nel 2006
per la Bbc ha
realizzato il
documentario
“Sex Crimes
and the
Va t i c a n ”

La battaglia
con il male
Il senatore re-
pu b bl ica no
John McCain,
da sempre
c r it ico
con Trump,
ha scelto di
i nte r romp e re
le cure per
il tumore
al cervello
La Pre ss e

SIRIA MOSCA: “TROVATA IPRITE ITALIANA”
Attrezzatura italiana per la produzione di sostanze
tossiche trovata a Duma, in giugno. Lo sostiene il
generale Igor Kirillov, capo delle truppe russe di di-
fesa chimica e biologica. Per Kirillov durante le i-
spezioni in 42 siti sono stati trovati anche “cilindri
di cloro prodotti all’e s te ro”. “Non abbiamo men-
zionato il paese all’epoca della scoperta ma le at-
trezzature avevano la scritta Made in Italy”. Ansa

AU ST R A L I A MORRISON NUOVO PREMIER
Settimo primo ministro in 11 anni, e il quarto dal
2010 a entrare in carica non perché eletto, ma do-
po destituzioni. Il ministro delle Finanze, Scott
Morrison, conservatore cristiano evangelico, so-
stituisce Malcolm Turnbull. Quest’ultimo ritiene
che il suo esecutivo sia caduto sulle riforme, o-
steggiate, delle fonti energetiche. Il nuovo premier
è considerato un sostenitore del carbone. La Pre ss e




